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RENDI VISIBILE LA TUA AZIENDA 
QUESTO È IL MOMENTO GIUSTO

di PAOLO OROFINO

REGGIO CALABRIA – Il Consiglio di
Stato fissa per il 28 marzo l’udienza
collegiale per la valutazione del ricor-
so proposto dal Csm, che ha richiesto
la revocazione, per errore manifesto,
della sentenza con cui il supremo or-
gano della giustizia amministrativa,
lo scorso 27 gennaio, ha annullato,
per la seconda volta la nomina di Gio-
vanni Bombardieri a procuratore ca-
po di Reggio Calabria. La data indivi-
duata è stata volutamente fatta coin-
cidere con la data in cui scadono i ses-
santa giorni fissati dallo stesso Cds,
per l’esecuzione della sentenza di an-
nullamento della summenzionata
nomina di procuratore, sentenza di
cui è stata chiesta la revocazione. Il
Consiglio di Stato ha, contestualmen-
te, respinto l’istanza cautelare avan-
zata dal Consiglio Superiore, per la
sospensione del termine di sessanta
giorni, stabilito per l’esecuzione della
medesima sentenza. “Considerato
che la sede naturale per decidere in
via cautelare questioni che attengo-
no alla sussistenza o meno delle ipo-
tesi di revocazione – si legge sul de-
creto del Cds –è quella collegiale; rite-
nuto che i profili di estrema gravità e
urgenza che vengono dedotti a sup-
porto della richiesta di misure caute-

lari monocratiche ex art. 56 c.p.a.
consistono nell’evidenziato rischio
che la camera di consiglio per la deci-
sione sulla istanza cautelare sia fissa-
ta in tempo non utile rispetto alla sca-
denza del termine assegnato al Consi-
glio superiore della magistratura per
dare esecuzione alla sentenza, con
successivo intervento del commissa-
rio ad acta in caso di persistente inot-
temperanza; ritenuto che tale rischio
può essere evitato mediante la fissa-
zione della camera di consiglio, nel
giorno del 28 marzo 2023, giorno in
cui scade il termine per la esecuzio-
ne”. Tale coincidenza – riferisce una
fonte qualificata, ben informata sulle
faccende del Csm – potrebbe essere
anche un segnale positivo. Il prossi-
mo 28 marzo, dunque, sarà una gior-
nata molto importante per questa
“diatriba” in atto, che ha pochi prece-
denti, fra il Consiglio Superiore della
Magistratura e il Consiglio di Stato. Il
Plenum del Csm aveva deliberato
all’unanimità di presentare ricorso,
per ottenere la revocazione della deci-
sione del Cds sfavorevole all’attuale
procuratore reggino, ritenendo pale-
semente errato un passo della senten-
za di annullamento della nomina, in
cui si afferma che Bombardieri, nel
periodo di permanenza alla Dda di
Catanzaro, nella veste di procuratore

aggiunto avrebbe coordinato indagi-
ni di criminalità comune e “firmato”
solo quattro inchieste antimafia.
L’errore manifesto consisterebbe, ap-
punto, nel fatto che Bombardieri a
Catanzaro ha coordinato svariate in-
dagini antimafia, sia sul versante io-
nico, che su quello tirrenico del di-
stretto catanzarese, come può pure
essere verificato facendo una sempli-
ce ricerca su Google. Il Cds era stato
chiamato a sentenziare dal magistra-
to Raffaele Seccia, ex Procuratore
della Repubblica di Lucera (Foggia)
ed attuale sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte di Cassazione.
La nomina di Bombardieri a Procura-
tore di Reggio Calabria, che risale al
2018, era stata annullata una prima
volta nel maggio dello scorso anno,
in accoglimento al primo ricorso pre-
sentato da Seccia, concorrente nel
concorso per il ruolo di procuratore a
Reggio. Purtuttavia, il 22 luglio scor-
so, il Plenum del Csm ribadiva all'u-
nanimità la nomina di Bombardieri.
Ma anche questa seconda nomina ve-
niva annullata dal Consiglio di Stato,
che disponeva un’ulteriore valutazio-
ne, la terza, dei curricula dei due ma-
gistrati in competizione, dando al
Csm (da gennaio in nuova composi-
zione) sessanta giorni di tempo, per
la nuova scelta da compiere.

CASO BOMBARDIERI Il Consiglio di Stato ha intanto respinto l’istanza cautelare del Csm

A fine marzo l’udienza collegiale
Il giorno stesso scadranno i tempi per l’annullamento della nomina a procuratore
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Meloni oggi arriva a Cutro
Antoniozzi (FdI) ringrazia

Schlein (Pd): «Decisione tardiva»
di PAOLO POSTERARO

«NEL DOLORE immenso di
quanto accaduto a Cutro rin-
graziamo il presidente Melo-
ni che ha voluto un Consiglio
dei Ministri in Calabria, an-
che per rendere omaggio a
una regione solidale». Alfre-
do Antoniozzi, vice capo-
gruppo di Fratelli d’Italia alla
Camera è stato tra i primi a
commentare la notizia della
convocazione del Consiglio
dei Ministri presso l'aula con-
siliare del Comune di Cutro.

Ma non c’è stata solo la
maggioranza a commentare
la scelta del Governo di tra-
sferirsi, per qualche ora, in
Calabria. La neo segretaria
del Pd, Elly Schlein, ha parla-
to di «una decisione molto

tardiva che viene dopo un si-
lenzio colpevole e un'assenza
da Cutro e da Crotone». In-
somma, il Governo avrebbe
dovuto muoversi prima…

E se i Ministri oggi saran-
no a Cutro, che in questi gior-
ni è la prima notizia di gior-
nali e telegiornali, il piccolo
comune calabrese è arrivato
in Vaticano.

Due sacerdoti della diocesi
di Crotone-Santa Severina,
don Mirco Pollinzi e don
Francesco Gentile, della par-
rocchia di Isola Capo Rizzuto,
hanno portato un dono, sim-
bolo della tragedia, al Papa al
termine dell'udienza genera-
le di ieri: un frammento di le-
gno, una piccola parte del-
l'imbarcazione che trasporta-
va i migranti.
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POLISTENA Fatta brillare dagli artificieri, ora si indaga

Bomba con timer trovata in un terreno
di MICHELE ALBANESE

POLISTENA – Poteva far male e di-
struggere l’ordigno ritrovato dalla
Polizia l’altro ieri sera a Polistena.
Un segnale inquietante che ha fat-
to scattare l’allarme tra gli inqui-
renti che hanno scoperto il tutto
grazie ad un’indicazione anonima.
Il luogo del ritrovamento, un picco-
lo appezzamento di terreno con an-
nessa una casetta di blocchi di ce-
mento utilizzata come deposito e ri-
covero per animali nei pressi di via
Muraglie, una zona periferica della
cittadina, al di sopra del torrente
Jerapotamo. Un luogo non distan-

te da abitazioni civili e abitate. Per
terra i poliziotti hanno rinvenuto
un contenitore chiuso con all’inter -
no un involucro ricoperto con cura
con del nastro adesivo nel quale vi
era secondo una prima ricostruzio-
ne oltre un chilogrammo di esplo-
sivo collegato ad un dispositivo
elettronico e ad un timer. Un ordi-
gno confezionato sicuramente da

esperti capace di provocare distru-
zione e paura. Sul posto sono stati
fatti intervenire gli artificieri della
Questura di Reggio Calabria che
dopo aver con cura tagliato i fili che
collegavano il timer all’esplosivo
mettendolo in sicurezza, lo hanno
portato in una zona isolata nei
pressi dell’area industriale di Poli-
stena e fatto brillare. Intorno alle

21 e 30 il forte boato è stato udito a
distanza tra Polistena, Cinque-
frondi e Melicucco e nelle zone più
vicine al luogo dove è stato fatto
esplodere, persino le finestre han-
no tremato. Molti cittadini preoc-
cupati per la deflagrazione hanno
chiamato sia la Polizia che i Carabi-
nieri per avere notizie. Un ordigno
potentissimo nel quale era conte-

nuto un esplosivo allo stato scono-
sciuto, parte del quale verrà inviato
presso gli specialisti della Polizia.
Quel che sembra certo è che si trat-
tava di una bomba che poteva esse-
re fatta esplodere a distanza anche
con un telecomando. La zona dove è
stato rinvenuto pur essendo di pro-
prietà privata era aperta per cui
chiunque può averlo depositato in
quel posto per poi prenderlo ed
usarlo. Per cercare di capirne qual-
cosa stanno lavorando gli agenti di
Polistena diretti dal Commissario
capo Andrea Matrella in stretta si-
nergia con la Procura di Palmi. Si
lavora seguendo varie piste.


	11 QQ Nazionale (Prima di Sezione) - 09/03/2023 Quotidiano 0903_qdc

